ISTRUZIONI OPERATIVE-2

BES
Bisogni educativi speciali
        A.S. 2019 – 2020
PROCEDURA PER I CONSIGLI DI CLASSE
1.La famiglia consegna in segreteria la certificazione della diagnosi che viene inserita nel fascicolo personale dello studente 

La segreteria informa tempestivamente il referente BES e il coordinatore di classe della presenza della certificazione di diagnosi che potrà essere consultata dal CdC e dal referente per BES previa autorizzazione del Dirigente scolasticoi (Linee guida p.24 il docente prende visione della certificazione diagnostica rilasciata dagli organismi preposti)
3.Il referente per BES e il coordinatore di classe si rendono disponibile ad un primo colloquio con la famiglia durante il quale si informerà anche dei sussidi dispensativi e compensativi eventualmente usati a scuola e durante l’attività domestica. In seguito relazionano al CdC  e al gruppo lavoro GLI
4.Il referente BES richiede alla scuola media la copia dell’eventuale PDP dei cicli precedenti e lo consegna al coordinatore di classe 
(Linee guida p.24 Il docente realizza incontri di continuità con i colleghi del precedente e successivo ordine o grado di scuola al fine di condividere i percorsi educativi e didattici effettuati dagli alunni, in particolare quelli con DSA, e per non disperdere il lavoro svolto.)
5.Entro novembre i docenti osservano le caratteristiche di apprendimento del ragazzo e si informano in modo specifico sui dati forniti dalla certificazione medica.

6.I docenti possono chiedere, tramite il coordinatore di classe o con colloqui personali ulteriori informazioni alla famiglia e al terapeuta che ha stabilito la diagnosi.

7.I docenti o il coordinatore prendono contatto con la famiglia per raccogliere informazioni utili alla stesura del PDP (PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO)
(Linee guida p.24 procedono, in collaborazione con i colleghi della classe, alla documentazione dei percorsi didattici individualizzati e personalizzati previsti;
Il referente DSA può svolgere un ruolo di mediatore tra famiglia, docenti ed esperti (Linee guida p.24  Il referente d’Istituto avrà in ogni caso cura di promuovere lo sviluppo delle competenze dei colleghi docenti, ponendo altresì attenzione a che non si determini alcun meccanismo di “delega” né alcuna forma di deresponsabilizzazione, ma operando per sostenere la “presa in carico” dell’alunno e dello studente con DSA da parte dell’insegnante di classe.)
8.Il CdC provvede almeno entro il primo trimestre alla stesura del PDP che come si evince dalla modulistica proposta prevede un contratto formativo con l’alunno e con la famiglia e un patto condiviso da tutte le componenti.

9.Il PDP organizzato dal C.d.C sarà sottoposto alla supervisione del Dirigente scolastico
Il contratto sarà firmato da tutte la componenti e dal Dirigente Scolastico e potrà essere costantemente arricchito e modificato allo scopo di raggiungere il successo formativo dello studente.

10.II CdC attua strategie educativo-didattiche di potenziamento e di aiuto compensativo;adotta misure dispensative;attua modalità di verifica e valutazione adeguate e coerenti (Linee guida p.24)
11. Il coordinatore di classe, sentita la famiglia interessata, può avviare adeguate iniziative per condividere con i compagni di classe le ragioni dell’applicazione degli strumenti e delle misure citate, anche per evitare la stigmatizzazione e le ricadute psicologiche negative.(Linee guida p.21)
12.I docenti si  impegnano  a condividere le metodologie didattiche previste dal PDP e le modalità di comunicazione e contenuti presentati durante i colloqui  con la famiglia .
(Linee guida p.25 Sulla scorta di tali necessità, le istituzioni scolastiche cureranno di predisporre incontri con le famiglie coinvolte a cadenza mensile o bimestrale, a seconda delle opportunità e delle singole situazioni in esame, affinché l'operato dei docenti risulti conosciuto, condiviso e, ove necessario, coordinato con l'azione educativa della famiglia stessa) 
13.Il CdC predispone alcune attività di monitoraggio del percorso rilevando gli eventuali progressi o difficoltà dell’alunno segnalati e gli incontri con i docenti e la famiglia,  verbalizzando gli incontri sul Quaderno dei verbali della classe.
14. Il CdC  informerà tempestivamente la famiglia delle eventuali difficoltà dell’alunno e delle strategie necessarie al superamento delle lacune, ed eventualmente segnalerà la necessità di avere informazione dall’esperto sulla diagnosi.(Linee guida p.24 Il docente segnala alla famiglia la persistenza delle difficoltà nonostante gli interventi di recupero posti in essere)
15.Gli insegnati dovranno documentare sul proprio registro personale le attività svolte in accordo con PDP e archiviare (nei contenitori predisposti per le classi) ogni verifica e attività svolta coerente al PDP, scrivendo sulla verifica gli strumenti compensativi e le misure dispensative applicate 

16.Il referente BES e il GLI, in accordo con il CdC, avranno il compito di archiviare dei PDP che documenteranno il percorso dei singoli studenti e che serviranno a preparare la documentazione da fornire in sede di 

I dipartimenti disciplinari potranno creare una documentazione delle buone prassi utili per la didattica da condividere tra i docenti

Individuazione di studenti con BES in assenza di certificazione di diagnosi
1. Ai fini di cui al precedente articolo, le istituzioni scolastiche provvedono a segnalare alle famiglie le eventuali evidenze, riscontrate nelle prestazioni quotidiane in classe e persistenti nonostante l’applicazione di adeguate attività di recupero didattico mirato, di un possibile disturbo specifico di apprendimento, al fine di avviare il percorso per la diagnosi ai sensi dell’art. 3 della Legge 170/2010.
Quando un docente osserva tali caratteristiche nelle prestazioni scolastiche di un alunno, predispone specifiche attività di recupero e potenziamento. Un insegnamento che tenga conto dello stile di apprendimento dello studente facilita il raggiungimento degli obiettivi educativi e didattici.

Se, anche a seguito di tali interventi,l’atipia permane, sarà necessario:

· condividere le osservazioni con il CdC 

· prendere una decisione comune riguardante la comunicazione con la famiglia

· comunicare il caso al Dirigente Scolastico e concordare una linea di condotta

· comunicare alla famiglia quanto riscontrato alla presenza del Coordinatore di classe, di un secondo docente della classe ed eventualmente del Dirigente Scolastico e/o del referente BES 

· consigliare la famiglia, con molta delicatezza, di ricorrere ad uno specialista per accertare la presenza o meno di un disturbo specifico di apprendimento.

· Verbalizzare la comunicazione sul Quaderno dei verbali del Consiglio di Classe. Far firmare una dichiarazione alla famiglia della’avvenuta comunicazione e la conseguente decisione della famiglia, in particolare nel  caso di un atteggiamento non collaborativo o di rifiuto a sottoporre il ragazzo all’iter diagnostico.

Diagramma schematico dei passi previsti dalla legge 170/2010 per la gestione dei BES
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